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seguente ar-Togliarao dalla Opinione il 
ticolo: 

Non sono passati molti giorni dacché io 
sciopero degli operai di Tonno ci suggeriva 
alcune considerazioni su questa, (he può ben 
dirai malattia dei nostri tempi. Quello di Bo- \ 
logna ci condurrebbe anche a più severe con-
sidetazioni, perchè a Bologna, ancor piti che 
a Torino, si vede la violazione della libertà 
altrui per parte di quelli che organizzano 
queste deplorabili dimostrazioni ; si scorge 
più. ma ni fastamente, sotto il pretesto che si 
accampa delle rimostranze popolari, lo scopo 
politico e settario dal quale questi movimenti 
sono inspirati. Lo sciopero oi Bologna è un 
episodio tanto pù triste perchè per esso si è 
veduto per la prima volta una grande e popo­
losa città dominata momentaneamente dalla 
audacia di pochi individui e fatta, dalla pau­
ra, complice di coloro che deliberatamente 
avevano sridata l'autorità dei governo e quella 
delle leggi. 

Ed a fronte di questi fatti che si ripetono 
un po'1 troppo soventi peli' Italia nostra, noi 
vorremmo che tutti coloro, 1 quali li consi-
[lìano, li provocano o li approvano per un 
ne politico, per far trionfare la loro ban­

diera, ch'essi dicono pù liberale della nostra, 
si facessero ad esaminare pacatamente se cre­
dono d'essere sulla buona strada. 

Sappiamo benissimo che questo nostro ap­
pello pot à da taluno essere giudicato come 
puerile. Vi sono pur troppo nella politica 
quelli che, dominati da umor tetro, non veg­
gono nulla di buono che non sia una cata­
strofe. Essi vorrebbero la bancarotta in fi­
nanza, la rivoluzione in piazza, lo sconvolgi­
mento ovunque perchè, dicono, da questo solo 
può nascere 1' ordine che invano si cerca in 
più ni: ti temperamenti. E questi tali si 
compiacciono delle agitazioni popolari perchè 
non lasciano quietale la nazione e la prepa­
rano ai cataclismi invocati ; ma crederemmo 
di far torto al nostro paese se lo temessimo 
nella sua maggioranza invaso da questa ma­
linconia. 

Vi nasino beota mclti fra i nostri avver­
sari) che uon reputano abbastanza lauta la 
porzione di libertà che noi abbiamo e si lu­
singano di acci et ceila servendosi appunto di 
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III. 
Men i l i e J^ i i rami t l i 

I grandi fondatori d'impero furono studiosi 
Dell'eleggere il lungo alla metropoli prepa­
rato dalla natura e fortificato dall'arte. Tali 
furono Romolo, Costantino Magno e Pietro 
il Grande, e molti secoli prima di essi, ol­
tre a tre mila anui avanti il 'Cristianesimo, 
tale fu Mene l'ardito creatore della monar­
chia egiziana ereditaria, quando gettò le fon­
damenta di Merifì. Con molto accorgimento 
costrusse la metropoli dell'alto e basso Egitto 
H sito quasi intermedio donde potesse age-

voi mente provvedere al Delta nello regioni 
inferiori dell'Egitto e alla Tebaide nelle su­
periori. Se egli l'avesse edificata negli estremi 
lembi del deserto arabico, sulla sponda orien­
tale del Nilo, l'avrebbe facilmente esposta 
ai continui assalti degli Arabi, degli Assiri 
e dei Persiani. Invero il Nilo gli servì di 
barriera contro i nemici avendo egli edificato 
la città sulle rive occidentali del fiume, ove 
non aveva a temere oltraggi dalle tribù del 
deserto libico. L'area da lui scelta opportu­
namente alla nuova capitale era un padttle 
generato dai periodici straripamenti delle 
acque; epperciò egli mutava letto al fiume, 
torcendo nell'oriente con poderosa diga il 
corso regolare al ramo principale del fiume 
in guisa che, prosciugato il luogo da lui 
scelto, la città venisse mirabilmente argi­
nata, e fuori che al sul, in ogni parte le 
acque servissero a tutela della nuova metro­
poli. Wilh'nson, asserisce ii avere scoperto 
reliquie dei mentitici arginamenti. 

Quand'io nel 29 aprile del 1851 mi aggi-

queste improntitudini delle masse che trovano 
facilmente obbedienti ad ogni impulso. M è 
a questi che noi diciamo : badate di non ar­
rivare ad un risultato totalmente opposto. 

Un attento osservatore troverebbe che in 
Italia la gran massa della popolazione e spe­
cialmente quella che per V intelligenza, per 
le ricchezze, per la posizione sociale- è desti­
nata ad esercitare un -influenza preponderante, 
non si lamenta di scarseggiare ai libertà e 
forse dimostra di giudicarla anche soverchia. 
Da qualche tempo noi vediamo che molti di 
quela che all' aprirsi dell' èra nuova, erano 
discesi nell'arena della vita pubblica pieni di 
buona voli ma e di onesti proposi^, si riti­
rano dalla palestra, non vinti ma sfiduciati. 

•In molti luoghi i consigli municipali si 
spopolano di questi cittadini che per 1 primi 
dovrebbero esservi chiamati. Le città, ove se 
ne eccettuino le principali, durano talvolta 
fatica a trovare un sindaco e sono costrette 
a cercarlo dove nessuno, alcuni anni sono, 
avrebbe sognato che si andrebbe a mettere 
la mano. Qua e là, per non dire dappertutto, 
si trova una certa ripugnanza ai pubblici 
uffici gratuiti e locali, mentre nei gtuppo di 
queste persone che si astengono, le popola­
zioni continuano a~ riconoscere quello che di 
meglio contano nei loro seno. 

Porse molti, cresciuti sott'altri sistemi e 
con altre idee, non erano preparati alla lotta; 
forse ripugnano dall' usare quelle armi con 
cui altri contro di loro la combatte ; è su­
perbo disdegno però, ma non viltà, che li 
allontana. 

Questo senso di sfiducia noi lo deploriamo, 
10 uoviamo anzi, senza tante circonlocuzioni, 
biasimevole, ma pure dobbiamo constatarlo. 
11 partito avanzato che occhpa il campo ab­
bandonato da questi, che diremo disertori 
dell'arena politica, commette lo sbaglio, noi 
crediamo, di pensare che con questa sola sua 
occupa/Jone del campo abbia disfatto l'avver­
sano; mentre la cosa è uri po'1 diversa. L'av­
versar o ha ceduto il campo, ma si è riti­
rato con tutte le sue forze che un giorno po­
trebbero ancora ritrovarsi intatte a sostegno 
d'una causa che non sarebbe la nostra. 

Noi amiamo la libertà, e perchè appunto 
ci è cara non vogliamo tacere che la propa­
ganda che si ft in nome di questa eo^h scio­
peri e colle abitazioni delle masse non è quella 
che le concilierà il rispetto della maggio­
ranza e che la renderà più sicura contro gli 

quelli che la giudicassero meno 
della sicurezza* e della tranquillità 
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assalti 
pregevole 
di tutti. 

I Govèlni liberi hanno già il difetto, agli 
occhi dei foro n#niipj} di. essere troppo dispen­
diosi e dfvonó guardarsi- di accumulare con­
tro di scaltre accuse. , . Y 

In quatto agli operai ed alle loro associa­
zioni, ch§ d'ordinario figurano da protagonisti 
in., tutte jnueste agitazioni, noi, vorremmo che 
calcolassero un po' megliô  sé ;lóro convenga 
di prestai si troppo compiacentemente come 
strumentò in mano alle ambizioni politiche. 
Anche questa? ,non è una questione nuo a. 
Dal momento, che sì fondarono queste associa­
zioni si videro gli sforzi degli agitatori' pò 
litici convergere su di esse per farle servire 
a'suoi disegni e quindi si notò la premura 
colla quale s'infiltrarono fra gli,operai moj'ti 
e conosciuti ag' tatari politici le cui mani non 
si erano incallite al lavoro; si notò la faci­
lità colla qua'e pesti soci giunsero a diri­
gere e guidare le associazioni alle quali vera­
mente erano estranei: si disse smalto di) ; 
questo ìiiodo di procedere non conerebbe a 
buon fine e pare che l'esperienza abbia rati­
ficato il vaticinio. 

. x 

Dal-aii>mento in cui gli snioper-i degli ope -
rai, lungi dal limitarsi all'azione più o meno 
libera dei membri di quelle corporazioni, di­
ventano, come a Bologna, una tirannia che 
si esercita su. tutta quanta la citi a, forse 
verrà opportuno il considerare se agli interessi, 
quantunque importanti di unii soia parte della 
società, abbiano ad essere subordinati gli in­
teressi di tutte le altre parti; se la libertà 
dei 'possidenti, dei fabbricanti, deiesercenti arti 
e professioni liberali, dei negozianti, dei con­
tadini, ecc., insomma di tutti, quelli che non 
sono operai deve poter esaere confiscata a 
profitto della libertà dt questi, o, p?r meglio 
dire, di coloro che mandano gii operai a tu­
multuare in piazza per potere, merce di que­
ste grida, ascendere in palazzo. 

I sospetti contro queste associazioni sor­
sero già in Inghilterra, in Isvizzera ed al­
trove. Incombe agli operai stessi il dissiparli 
perchè dovrebbero essere beri persuasi che, 
mentre tutti sono lieti del miglioramento 
della loro condizione, mentre fanno voti per­
chè le sorti più prospere del paese permet­
tano di dare alle industrie quel maggiore 
sviluppo che ridonda a loro vantaggio^ men­
tre, in una parola, tutti sono disposti a dar 

loro la mano perchè, si inrialzino a sempre 
migliori destini, nessuno poi è disposto a vo­
ler fare di essi una glasse dominante. 

» 
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raya fra le capanne di Mitranieh, nel gramo 
villaggio succeduto a Menti alla prima e faS 
mosa sede imperiale di tutto l'Egitto, io me­
ditava come l'ardito Mene, germe di casta 
guerriera inaugurasse nella sua città il go­
verno faraonico, ossia il regno degli, uomini, 
dopo di avere abbattuto in Tebe il reggi-
mento teocratico, nel qua'e i sacerdoti al 
credulo popolo vollero raffigurare il. regno 
degli Del e dei Semidei. Il nome di Mene 
non si trova scritto sopra alena monumento 
a lui contemporaneo, ma leggesi nei gerogli­
fici del Ramesseo a Tebe, e ieraticamente 
segnato in un papiro non posteriore alla di­
nastia dicianovesima, ossia nel canone cro­
nologico del Museo egizio di Torino. 

Quel potente monarca in Tebe non sarebbe 
agevolmente riuscito a costituire con fortezza 
e Btab.htà il regno civile contrastatogli da­
gli avversi e mal domi sacerdoti, gi; fu d'uopo 
ricorrere ad una sede nocella. Pra le capanne 
di Mitranieh pensai a Costantino Magno che 
dovette imitare Mene, quando posta la croce 
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TogliamOjdalla Qa*8. dell'Emma: 
j&a città1 p t e ^ ^ t t ì m e i t e ^ a f e o M . ^ 

stato normale ael marcato r^tabÌMo.;Doj^lv 

la riunione popolare di mercoledì sera,"di­
cemmo già che parecchie botteghèj'.caffè e.' 
birrerie si aprirono; ieri mattina poi tutte le-
altre fecero lo stesso, gli operai ripresero £' 
loro lavori, i cittadini i loro negozi. L'è ri­
soluzioni adottate nella e tata riunione ac­
cennerebbero veramente ad una sospensione,/ 
adzicchè ad una vera cessazione dello se o-
pero, ma noi vogliamo sperale che i;cquetati 
gli ammi di tutti, e considerati ì veri inte­
ressi del paese che sopra ogni altra cosa deb­
bono1 stare a cuore di ogni onesto cittadino, 
nonyavremo pù a registrare fatti condannatir 

dàlie* leggi e contrarli' allo Statuto, che pure 
lascia larghissimo oampo' per manifestare: i 
M^ogni e i tef i l f ta^ iU^OT^^f tL, . : 

t Sino al momento di andare in macchina e 
cioè fino a notte avanzata nessun fatto grave 
venne ieri a turbare la pubblica tranquillità. 

Nel mattino ed anche nel mezzo giorno in 
diversi punti della città, non mancarono pere, 
tentativi di dìsordiup, e vi furono comitive/ 
di popolani che affacciatisi alle botteghe ne 
ordinavano la chiusura con gravi minacce ; 
pochi chiusero per un momento, ma soprav­
venuta la forza riaprirono con molta buona 
volontà; e eoa con la dovuta energia ogni 
pravo disegno fu mandato a vuoto. 

Il palazzo civico è sempre occupato*da una; 
considerevole forza, le sfrade percorse da pat­
tuglie di linea e carabinieri. 

Molte dicerie si fanno circolare fra il volgo • 
alle quali non bisoguà prestare alcuna fede; 
e me non menta fede la voce di una proba-• 
bile dimostrazione che vorrebbe farsi per ch.e- ' 
de/e la scarcerazione degli ultimi arrestiti. | 
E-̂ s in virtù di regolare mandato sono g'à 
deferiti all'autorità giudiziaria. Ci dicono che 
la guarnigione possa essere aumentata. 
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nei segnacoli di Roma iniziando il regno 
cristiano per fuggire le ostilità del pagane­
simo andò sul Bosforo a fondare altra sede 

• 

all'impero, Pra le capanne dell'arabo villag­
gio considerando che i re d'Egitto erano di­
retti da Sacerdoti e che in sé accoglievano i 
titoli e le qualità insieme del monarca ci­
vile e del sacerdote, facilmente immaginai, 
che anco tra i Paiaoni sarà sorto qualche 
Caiiomagno che avrà venduta la razione alle 
caste dei sacerdoti e dei guerrieri, patteg­
giando col. pontefice di Tebe, e a ss*curan­
dosi il dominio della plebe credula e schiava, 
così sarà accaduto in Oriente, culla delle 
religioni, presso popoli in cui i tesori dell» 
sapienza erano gelosamente custoditi 
casta sacerdotale. 

Menti, ora ridotta alla squallidezza di un, 
povero villaggio, per molti secoli si resse 
munita di mura gagliarde e decorata di 
templi maestosi, anzi fa'da sacra dal culto 
solenne del dio Api. Poiché vi regnaroio pa­
recchie indigene dinastie, le fa tolta la co-

dalia 
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Dalla Nazione: 
Il processo che sta istruendosi in questa 

città contro rEsquivilher mosse giorni or 
sono un giornale di Faenze a darò delle par­
ticolarità' sulla vita dell'incolpato che se non 
erano prive d'interesse non si raccomanda­
vano per la più scrupolosa esattezza. 

Sebbene non sia nostro intendimento rive­
lare i fatti constatati nella procedura- e' le 
indimi chi vanno eseguendosi con una 
commendevole alacrità perchè ampia luce 
si faccia su questo affare, possiamo dire frat­
tanto «he nella sua avventurosa carriera l'in­
colpato se si adoprò sempre a prò della rea­
zione e dopo aver preso parte all'assedio di 
Gaeta seguì il Borbone a Roma non resulta 
che avesse parte attiva al brigantaggio inva­
dendo, come si asserisce, annata mano le 
Provincie meridionali. 

Possessore di carte importantissime che gli 
furono sequestrate e dirette a Francesco li, 
al conte di Trapani, al marchese Ulloa ed al 
direttore dell' Osservatore Romano dai legit­
timisti, egli allegò bempre di ignorare il con­
tenuto di quei documenti ; e btne a ragione ; 
che in essi si rivela con quinta arte e su 
quali fondamenti conti e si basi la reazione 
per ricondurre l'Italia ad un passato impos­
sibile. 

Primo scopo dei legittimisti francesi, vien­
nesi e italiani, da quanto crediamo che conati 
dalle lettere sequestrate si è di agiro sul­
l'animo dell'imperatore Napoleone onde, venga 
da esso abbandonata la causa dell'Italia. Al 
ottenere poi che l'affezione e l'interesse che 
provò per li penisola si converta in odio, 
oltre l'offerta che il regno meridionale da­
rebbe alla Francia la libertà del Mediterraneo 
e dell'Adriatico e il suo appogg o nella que­
stiono orientale, 3i ins mia che non si rispar­
mino a quel Sovrano gli iusulti, le virulenti 
imprecazioni, le maligne insolazioni, e non 
si nasconde che questa propaganda è la più 
utile e viene fortunatamente dal partito ita­
liano avanzato a maraviglia coadiuvata. 

Altro sconp di questa reazione cosmopolita 
è,quello di tenere in continua agitazione l'I­
talia e con moti di piazza, con disordini, col 
geminare malcontento e zizzania, preparare le 
popolazioni a muoversi pronti a prendere a 
tempo opportuno le redini del movimento e 
mostrare frattanto all'imperatore come l'u­
nità italiana sia impossibile e che la penisola 
piuttosto, che un sicuro alleato lasciando stare 
fé cose come sono, non potrà mai essere cne 
un molesto vicino, pronto soltanto a soste­
nere i nem'ci interni deli'impero. A questo 
proposito viene però specialmente raccoman­
dato ai fedeli di fomentare le passioni p.u 
esaltate, e .far tesoro di quanto si scrive di 
più scapigliato e di più sovversivo in Italia 
per mostrare che se da un lato il Governo 
non ha la forza di dominare le cattive pas­
sioni che si fanno via, dall' altro acquista 
della prevalenza ed è pronto ad essere au'ioi-
pero sempre molesto ed accerrimo nemico. 

Ora mtntre continua l'istruzione di questo 
processo non ci permetteremo di dre quali 
sieno i legami che uniscono l'incolpato ag:i 
autori di quei documenti, nò di dare altri 
particolari; ma que3U abbiamo pubblicati per 
dimostrare come non a torto si creda che i 
moti di piazza, gli scioperi e i fomentati di­
sordini hanno per oggetto di ripiombarci sotto 
l'antico dispotismo, e non già di farci otte­
nere una maggiore libertà. 
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rona di regina, e venne in altre città tra­
sferito il piincipal seggo della monarchia. 
Ciononpertanto Menti, città di provincia, non 
perdette Tanica dignità che a lei diedero i 
doni della natura e i fasti del regno nazio­
nale. Lungamente si conservò florida ed opu­
lenta. Fu vantata per salubrità di clima e 
feracità di suolo; sicché erano belli ed ameni 
i suoi campi irrigati da canali, vestiti di 
fiori e di pampini e ombreggiati da alberi 
annosi. Fu celebrata Menti per là ricchezza 
e frequenza dei commerci ; e scaldava il cuore 
della nazione di spiriti generosi, perchè era 
la scuola famosa degli eserciti che vinsero 
gloriose battaglie, ed era la culla e il sepolcro 
dei monarchi che fecero temuto 1''Egitto fra 
le genti dell'Asia edell'Africa. Gli stessi Egi-
jsii avevano cura di conservare tutto il lu­
stro alla città da cui germinarono le prime 
glorie della nazione. Anzi tennero in B1 gran 
conto la metropoli settentrionale noi diversi 
trasferimenti necessitati dallo politiche vi­
cende, che nei tempi della dinastia vigesima 

Abbiamo sott'oceh>o il resoconto «Ila So­
cietà di mutuo soccorso degli artigiani in Vi­
cenza, che gentilmente oi\venne trasmésso da 
quella Presidenza, e ben di cuore noi ci pre­
stiamo a fare un cenno di questa istituzione, 
tanto più che V eloquènza delle cifre ci di­
spensa dal tessere elogi che sarebbero infe­
riori al merito. — Se e quanto noi siamo par­
tigiani di questi sodalizi, chesono per l'operaio 
una valida assicurazione contro gi ìniortuni 
dì malattie, o di mancanza di lavoro causata 
da forza maggiore, noi non staremo a ripe­
tere — ci siamo gà più volte pronunciati, ed 
abbiamo sempre poste a disposizione di tali 
società il nostro giornale. — A riparlarne 
adunque noi non adempiamo che un ob­
bligo che ci siamo imposti, obbligo pe ò 
che ci n'esce veramente caro il soddi­
sfar*. — La Società vicentina compie ora il 
suo X. anno di vita, ed iniziata quando ogni 
comunione era sospetta e tenuta d occhio, essa 
potè progredire e sufficientemente prosperare 
sino alla liberazione delle Provincie venete. 
— 0?e si voglia addentrare lo sguardo nella 
gestione dì quella società, evidenti! appari­
scono i progressi fatti, ma questi noi non 
dobbiamo cercarli nei civanzi, ma bensì nei 
numero dei soci aumentato, neU'amnjinistra-
zione migliorata, nella percezione delle tasse 
sistemata, negli arretrati incassati, nei sus­
sidi distribuiti, i quali immontarono alla co­
spicua cifra di It. L. 7198, e nella diligente 
tenuta dei registri che permette di vedere a 
colpo d'occhio le diverse professioni dei soci, 
la loro età, ed i sussidii accordati per ma­
lattie ; cosicché emerge facile an he il con­
statare quali età vadmo maggiormente a ma­
lattie soggette. — Col resoconto del 1867 
la Società vicentina ha mostrato di aver fatto 
un gran passo verso quella meta designata 
come punto di perfezione dalla Commissione 
centrale di Beneficenza di M ìano a favore 
delle Società italiane di mutuo soccorso tra 
artigiani ed operai; e noi ci teniamo sicuri 
che essa per l'avvenire sistemerà la sua am­
ministrazione a seconda delle prescrizioni de­
terminate dal Consiglio di aggiudicazione, 
per poter concorrere al premio. 

Il nostro compito sarebbe qui finito, ma 
non ci sentiamo capaci di abbandonare il ter­
reno -enza dire una parola anche della no­
stra Società di mutuo «occorso. — Probabil­
mente noi suscteremo un vespaio che ci at­
tirerà addosso l'ira di tutti, poiché a dirla 
schietta non siamo coutenti di nessuno, ma 
avvenga che può, diremo francamente il no­
stro pensiero, Pare impossibile, ma è un fatto, 
nella nostra Padova esistono arcora parecchie 
società di mutuo soccorso. In moltissime città 
ove come tra noi, tali so latizi s'istituirono 
sotto il regime straniero, o dove non es ste-
vano, non appena le libere istituzioni tbbe.o 
vita, s'ispirarono al concetto dell'unità, e 
sorse qua e là una sola società che si fece 
in breve g gante, ovverosia.le esistenti si fu­
sero in una sola, cosicché le vedemmo in bre­
vissimo volgere di tempo prosperare special­
mente nella Lombardia, ed ottenere premi 
per avere lodevolmente risposto, al concorso 
della Commissione centrale di Beneficenza. 

Qui fra noi al contrario le società si mol­
tiplicarono, ed una velleità di falsa indipen­
denza fece disperdere le forze in modo, che 
non una risponde come dovrebbe allo, scopo 
dell'istituzmne. -- Inscusabili punt gli, fra ri-
teso amor proprio — qualche ambizioncella, 
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quinta tornò ad essere Mei.fi la sede princi­
pale del Governo. Inoltre ì Saraceni nel set­
timo secolo dell'era nostra vollero imitare 

I * ' • 

Mene fondando la città del Cairo presso al 
sito di Menti, ma sulla sponda orientale del 
fiume, imperocché ì loro naturali alleati erano 
nelle regioni soggette ai Califfi dell'Arabia e 
della Sina. 

Forse, udendo con tanto studio chiarita 
la importanza della metropoli settentrionale 
in Egitto, penserete ch'io dal Nilo mi aia 
trasportato alla Dora liparia, grato argomen­
to di alcune mie pagine, e penserete che in 
Mentì io abbh voluto raffigurare la spode­
stata Torino. Sia pure. Io narro le vicende 
di Mentì come le trovo descritte da sinceri 
scrittori, e come sì può argomentarne dai ri­
masti monumenti del N lo ; e se la storia 
deve essere la maèstra delle genti, o Italia­
ni, io esclamerò, imitate gli Egizii, e tenete 
nel debito conio la metropoli settentrionale 
donde uscirono armati e trionfanti i destini 
della patti a. 

i • , 

tradizioni da dounicciuola — casi di coscienza, 
e non di rado un egoismo non conciliabile con 
gli scopi della società — tutti questi ma­
lanni tennero divise le società di mutuo eoe* 
ĉorso padovane, e mentre ognuna arrecò qual­
che vantaggio -r fatta la somma, restarono 
certo al di sotto di quella meta a cui sareb­
bero arrivate fuse iu una sola, poiché le 
3pese di affluì astrazione, la diversità dei 
sistemi, in alcune la mancanza di un con­
cetto retto, e in altre la tisichezza della vita 
furono prepotenti cause di tristissimi effetti 
-~ f irono barriera, ad uno sviluppo che sa­
rebbe stato raggiunto inevitabilmente ove l'uni­
tà e la concordia le avessero inspirate —Aco-
noscenza nostra sono sei le società di mutuo 
soccorso operaie é'sistejiti a Padova, ne fac­
ciamo garanzia che qualchedutia sia sfoggia 
alia nostra osservazione. — Fra queste la 
più importante per numero di soci, per i 
sussidi che accorcia, per un fondo di cassa 
radunato dagli utili annui e per regolamenti 
di amministrazione ò la società dei commessi 
e negozianti, la quale hi la sua sede in 
S. Bernardino. — Davvero che non ci sen­
tiamo in grado di negare i molti vantaggi 
arrecati da questo sodalizio costituito in modo 
abbastanza soddisfacente, ma non posiamo a 
meno di tacere anche gli ineccezionabili ap­
punti che praticamente troviamo di fare a 
suo riguardo. — Anzitutto a noi piace che 
le istituzioni sieno basate su principii e non 
sugli uomini che le reggono, in modo che se 
questi venissero a mancare quelle non ab­
biano a perire, od almeno a soffrire scosse 
micidiali. — È perciò che vorremmo mutare 
in qiulcha sua parte lo Statuto, e vorremmo 
che questo venisse scrupolosamente osservato, 
onde la società non rimanesse acefala, come 
lo ò da un anno — vorremno iofìie baribti 
corti vecchi usi per adottare i nuovi sisterm, 
porsi al livello ielle società p ù furenti, adot­
tando quei provvedimenti che là pratica sug­
gerisce co ne i migliori, e poter acquistare 
il diritto di collocarsi al fianco delle istitu­
zioni sorelle che primeggiano per regolarità 
di amministrazione. — Se quei benemeriti 
cha sono oggidì alla direzione di qiesta so­
cietà lo vorranno, arriveranno tra breve alla 
meta desiderata da molti cittadini e recla­
mata lai tempi. — Con una maggiore pub­
blicità, con una riforma interna essi accre­
sceranno la generale fi lucia e saranno una 
forza assorbente tanto grande, che tutte le 
altre società dovranno in essa confondersi — 
Si armi adunque di nuova e maggiore opero­
sità, spalanchi le sue porte ai cittadini di 
ogni ceto e di ogni opinione — abbandoni 
vecchi pregiudizi e rancidi sistenr, e si at­
tenga a quella uniformità a cui tendono og­
gidì tutte le società di mutuo soccorso, ed 
anche essa potrà entro brèvissimo tempo 
aspirare ad un premio che , se è tenue 

valgono, noi non cesseremo dì con brinarlo, 
ritenendo che questo sia -runico molo per 
far cessare uno stato di còàé eh* arreca una 
vera perturbazione ad uno dei nlu vitali in­
teressi delle nostre classi o^po' ne. X. 
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FIRENZE. — Dalla Gasa, a" Italia. 
Assicurasi che il nostro Governo abbi* 

chiesto al Gabinetto li Oosta-otiiiopòli delle 
spiegazioni sullo spiacevole fatto del battello 
della società Adriatico-orientai e che fu fer­
mato e perquisito dagl'incrociatori della ma­
rina da guerra turca. 

Da vari giornali si afferma ohq il sistema 
di riforma per i' amministrazione militare 
dell' esercito proposto dal generalo Pdrroi 
abbia incontrata l'approvazione del Ministero 
della guerra. 

— Si smentisce che un rappresentante lei 
papa debba in forma ufficiosa assistere agii 
sponsali dei nostri principi; che il ministro1 

delle finanze abbia offerto la regìa dei tabac­
chi dei regno al principe Torlonia d Rima, 
e che sia già stato scelto jl nuovo direttore 
geuerale del demanio. Anzi a quest'ultimo-
posto si dice che niuno degV indicati finora 
dai giornali sarà il prescelto. 

— Si conferma che in. occasione delle nozze 
reali siranno nominati altri senatori^ e che 
il generale Cialdmi assumerà tra breve il 
comando supremo del campo militare che nel 
prossimo màggio dovrà formarsi nei dintorni 
di Siena. 

TORINO. — Il giorno 14 corrente giun­
sero a Torino il duca e la duchessa di Aosta 
provenienti da Napoli. Nel successivo giorno 
vi arrivò pure da Milano il principe Um­
berto e furono ad incontrarlo alla stazione 
il duca di Aosta, il princip? di Ciri guano ed 
il prefetto della provincia. S. A R. il prin­
cipe ereditario prima di lasciare Mdano vi 
riceveva molte autorità civili e m ti tari ed 
alcuni dei pù rispettabili cittadini;pastinava 
una cospicua somma in opera di b-m<n>enza 
per la città; ed esprimeva la speranza di farvi 
una nou lontana visita colla sua sposa. 

— Il matrimonio religioso del principe Um­
berto sarà benedetto dall'arcivescovo di To­
rino e vi assisteranno g!i arcivescovi di To­
rino e d'Udine ed i vescovi di Mantova e di 
Savona. 

— Non avrà più luogo a Torino in occa­
sione delle prossime feste la distribuzione so­
lenne delle ricouìpense ag!i espositori italiani 
dell'esposizione universale di Parigi, parche 
non si ebbero ancora dalla Commissione im­
periale le relative medaglie e diplomi. 

—-Il 28 del corrente mese avrà luogo la 
compenso materiale, e però grande assai, mo- ì ^llauiazione della ferrovia Foli attraverso 
ralmente considerato - Delle altre socetà ! Sf ,Ven,s l0-.~ l progetti per fc costruzione 
crédiamo non valga la pena discorrerne par­
atamente, tanto più che non avremmo che 
parole poco lusinghiere a rivolgere ad esse — 
per noi è suprema necessità che i rispettivi 
capi propongano ai loro soci la fusione, e 
Tunico atto che loderemmo altamente sarebbe 
questo — ma sino a tanto che vediamo me-
Hchine ambizioni disputarsi il terreno, para­
lizzando le forze del paese — Statuti inspi­
rati ad otto o dieci Santi, dimodoché la tassa 
mensile, che è minima, diventa illusorio be­
neficio,, poiché si accresce ad ogni anniver-
versario di santi o di madonne — fino a tanto, 
ripetiamo, che tali assurdità che si confon­
dono con la cattiveria e con la reazione pre-
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Che più ci rimane -della vetustissima po­
polosa Mentì ? Io mormorava aggirandomi 
Botto gli archi dei folti palmeti colà distesi 
per largo spazio di campi. Ci resta il villag­
gio di Mitranich con muraglie di antichi 
mattoni e con pezzi di sculti, grani ti che so­
stengono le capanne dell' arabo. Più in là 
s'Incontra il villaggio di Saccara, e veggonsi 
sepolcri incavati nella roccia del libico de­
serto. Entrai in diverse tombe e visitai un 
tempietto che alcuni lavoratori per cura del­
l' illustre Manette andavano diseppellendo 
dalle sabbie accumulate. Presso il tempietto 
era rizzata la tenda iti cui abitava il solerte 
archeologo francese e raccoglieva nuovi do­
cumenti a illustrare la faraonica storia del­
l'antico e misterioso Egitto. 

La reliquia di Mentì che nei superstite vil­
laggio attrasse maggiormente la mia atten­
zione, fu l'avanzo d'una statua colossale di 
pietra calcarea dell1 altezza di venti metri. 
Veggonsi di essa conservato il corpo e la 
maestosa testa col berretto imperiale corroso 
dagli anni. 

I 

della strada ferrata di Pinerolo a Torre Pol­
lice furono già approvati dal Ministero. — 
Continuano le trattative tra il Governo e 
la società dell' Aita Italia per la costruzione 
della strada di Savona. 

VERONA. — La deputazione provinciale 
di Verona, per commemorare il g orno nelle 
nozze reali con un atto di beneficenza, decise 
di acquistare 500 lire di rendita italiana oer 
distribuirla ogni anno il 22 aprile agli asili 
infantili della provincia. 

Il cavaliere Manfredi 0, avvocato generale 
presso la sezione"di Corte d'appello sedente 
in Perugia, fu promosso alia procura gene­
rale delia Corte d'appello di Catania. 
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Vuoisi quel giacente colosso abbia rappre­
sentato il gran Sesostri, ossia Ramse III;. 
oggi ritrae le mutate condizioni dell'Egitto. 

Magnifico è l'aspetto del Faraone, ben con­
servato il suo busto, ma il regale colosso è 
privo de'piedi e delle braccia. Co.-ì del pre­
sente Egitto 1 Sempre bello è l'aspetto di 
questo g gante dell'Oriente! Il cielo gli ser­
ba i prodigi d1 un fiume provvidente, la di­
stesa de' campi ubertosi e l'agevolezza dei 
traffichi colle più lontane regioni del mondo* 

Eppure l'Egtto nelle vie dt-lla civiltà non 
opera e non cammina per virtù di vita pro­
pria. Come il colosso giacente di Menti, mano» 
di mani e di piedi per moversi ed operare. 

Gli europei colà attirati da accoi gì menti 
politici e commerciali, cancellano I costumi 
patriarcali dell' Oriente e portano gli smo­
dati desidera e il peggio dell' Occidente, e, 
trovando il loro tornaconto, proclamano il pro­
gresso civile dell'Egitto. Ma l'Editto, ripeto, 
altro non e che il giacente colosso di .Mitra­
meli ! {Continua,) 
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ROMA. — Un nostro abbuonato ci scrive 

da Civitavecchia che un ingpgnere francese è 
stato vittima alia To'fa di un'tentativo d'as­
sassinio. Lunedì, 6 del corrente mese, ritor­
nando egli da visitare i. lavori di una mi­
niera di ferro ch'egli dirige, quando fu presso 
la fonderia tu investito nelle spalle da un 
colpo di arma da fuoco. Il colpo fu tanto 
grave che l'ingegnere non potè scuoprire da 
qu.il punto gli fosse stato sparato contro, e a 
stento potè ritornare a cana, ove dalle ferite 

•alle e alle gambe 
.iata. 

Come presunte autore dì questo" del'tto è stato 
arrestato un'antica guardia della fucina cac­
ciato cove ladro. «La giustizia, scrìve il no­
stro corrispondente, punirà essa finalmente 
uu delitto che si rinnova tanto spesso in que­
sta disgraziata provincia?» 

NAPOLI. — L'Ilftlia smentisce la notizia 
che il generale Gaiibaldi ^intenda recarsi a 
Malia. 

— Il generale Sacchi per attuare alcuni 
suoi progetti contro il brigantaggio si recò 
a Cosenza. 

GIORNALE DI PADOVA 
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ch'egli aveva al collo, alle spalle e alle ga 
vennero estratti dei pezzi di palla tagl 
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FRANGIA. — La Presse di Parigi chiede 
che il Governo francese faccia conoscere con. 
un supplemento al Libro Giallo, i dispacci 
scambiati da sei mesi a questa parte tra le 
diverse corti e il gabinetto delle Tuileries. 

\j Avenir National appoggia questa do­
manda. 

— Il presidente del Comitato &&W Alleanza 
israelitica di Parigi ha ricevuto dal capo del 
gabinetto del Ministero degli esteri una let­
tera, nella quale è detto che il Governo fran­
cese ha dato ordine ai suoi agenti nei Prin­
cipati di informarsi colla maggior possibile 
precisione dei dolorosi fatti ivi avvenuti onde 
essere in grado di provvedere in proposito. 

— Monsignor Dupanloup ha pubblicato un 
nuovo opuscolo contro il ministro Duruy. Que­
sto ardente prelato domanda nientemeno che 
tutto ciò che risgtiarda 1? istruzione pubblica, 
di qualunque grado, non abbia a sfuggire alla 
direzione della Chiesa. 

Il nuovo scritto dei vescovo d' Orleans e, 
per le persone sensate, il più bello elogio del 
ministro francese, perocché ci fa sapere che 
Duruy, durante il suo governo, fondò ben 
30,000 scuole d' adulti nelle città e nei vil­
laggi, instituì biblioteche popolari dappertutto, 
e soltanto l'anno scorso distribuì direttamente 
70,000 volumi. 

PORTOGALLO. - Nel Portogallo, il par­
tito avanzato cerca di ottenere la riforma della 
legge fondamentale del regno. 

Si chiederebbero segnatamente la soppres­
sione del Senato ereditario, sostituendo vi, co­
me nel Belgio, una seconda Camera elettiva. 

RUSSIA.. — La Correspondance generale 
parla d'una circolare che il principe Gort-
achakoff avrebbe indirizzato o sarebbe sul punto 
di inviare ai rappresentanti della Russia al­
l'estero, a proposito dell'1 ukase che ha sop­
presso recentemente f amministrazione auto­
noma del regno di Polonia. 

Questa circolare, a dire della Correspon­
dance, si sforzerebbe di dimostrare r< inevita­
bile necessità dell'ukase, il quale del resto 
modificherebbe di poco le reali condizioni 
delle provincie polacche. 
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Annunzia inoltre la morte',del deputato Gap-
pellari e ne tesse in brevi parole L'elog.o. 

Da lettura di un messaggio del ministro 
di grazia e giustizia intorno alla inehmita 
fatta dalla Camera sulla elezione del eoileg.o 
di Pietrasanta e nel quale è detto non po­
tersi procedere,1 non essendo estese alla'To­
scana le disposizioni del Codice in materia 
elettorale. j 

Alle 2 il presidente ordina l'appello nomi­
nale. Il numero lei deputati presenti è scar­
sissimo. 

Cordova dà alla Camera qualche schiari­
mento intorno ai lavori della Commissione 
d'inchiesta suilo Banche e dice per quali ra­
gioni essa non abbia potuto terminare il suo 
lavoro entro il 15 aprile o come le abbi­
sogni un tempo indeterminato per compiere 
quanto la Camera chiede ad essa. Crede che 
la Camera vorrà accordare alla Commissione 
questa prolungazione, fidando nello zelo dei 
deputati che la compongono. 

Ricciardi vorrebbe differire a sabat) la sua 
interpellanza, perchè la questione dei profes­
sori e aggravata dalla recento decisione del 
miuistero, e perchè è necessario che sia pre­
sente un maggior numero di deputati. 

Presidente osserva che frattanto i progetti 
che sono all'ordine del giorno non possono 
essere discussi, stante l'assenza dei relatori.» 

: Deplora la scarsità dei deputati presenti e 
dice sperare che i mancanti affretteranno di 
raggiungere il loro posto. 

Rammenta l'urgenza dei progetti di legge 
che devono essere discussi e la strettezza elei 
tempo. 

Dichiara poi che i nomi degli assenti sa­
ranno pubblicati.nella Gazzetta ufficiale. 

La seduta è sciolta alle ore 2 3t4. 
Domani seduta pubblica al tocco. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Presidenza del comm. LANZA presidente. 

Seduta del 16 aprile. 
La seduta è aperta alle 1 1$ colle solite 

formalità. 
L'ordine dei giorno reea: 
Intepellanza del deputato Ricciardi al mi­

nistro dell'istruzione pubblica intorno alla 
SOjpensìottedi professori delle università di Bo 
logna e Parma. 

L'aula è quasi deserta. 
é Presidente annunzia che nell'ultima vota-

zipne per completare il nume-o dei membri 
che devono comporre la Commissione gene­
rale del bilancio non vi fu il numero legale 
di voiant;. 

i t ; 

t Comunica pure una lettera dei deputati Fa­
rmi, Corte e Stìsm.t Doda i quali rassegnano 
il loro mandato di membri di quella Com­
missione perchè il numero dei deputati del 
loro partilo non era in essa rappresentato; 
era tioppo minimo onde lasciare sperare che 
l'opera dei tre nominati potesse r.usche pro­
ficua al paese. 
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GITTi 
E NOTIZIE VARIE 

Le t tu re Nclentlficlie popolai»!. La 
^Commissione nominata dal Circolo Popolare 
allo scopo d'inziare nella sala sociale le 
letture scientifiche popolari con viglietto a 
benefico d'egli As:li infantili, prega f nei be­
ne mer,ti che desiderassero prestarsi a questa 
opera utile e filantropica di presentarti nella 

ouitt ui UIAI'WHU £L UUIT.J aue oie / pom., pei 
prendere colla stessa gli opportuni concerti 
e redigere il relativo programma. 

(Seguono le firme). 
È u n vero Inconvenien te quello che 

si veàfica spesso nel nostro suburbio, dove 
si conducono al pascolo molte gregg'e lungo 
le strade corriere, quasi fossero praterie. In 
una di queste feste pasquali avvenne appunto 
eh-', per la via che conduce a Ponte di Bren­
ta, una mandria cagionando spavento ad un 
cavallo che traeva una timonella con tre per­
sone , queste ribaltassero con grave danno 
e non senza pericolo di vita. E fu per loro 
una vera fortuua che il Farmacista del Ponte 
di Brenta prestasse con zelo ed amore ogni 
miglior soccorso, di cui poi generosamente 
ricusò il pagamento. 

Nel Teatro S. JLucia ieri sera i dilet­
tanti della Società filarmonica e filodramma­
tica = L'Iride == dettero il loro Sagg o men­
sile, a cui concorsero numerosi gl'invitati! 
Ci contano che tutto rius«ì bene: solo però 
sembra si avesse a lamentare qualche incon­
veniente nell' orchestra, attesa i assenza im­
preveduta e imprevedibile di una parte im­
portante. 

• 

nii&rlo «U pubbl ica s icurezza 
16 aprile. 

Arresti: r 

Per mancanza di recapiti: Santo B. di 
Chioggia scrrtturale. - Pasquale S. di Mer-
lara senza^stabile occupazione. 

Per vagabondaggio: Carlo A. di Vicenza, 
muratore. 

Per questua: Pietro T. fu Raismondo. 
Uu francese di Lione legatore di libri si 

presentava spontaneamente all'autorità dichia­
randosi sprovvista di mezzi di sussistenza. 

Venne,arrestato un calzolaio perchè so­
spetto di furto d'un monile d'oro del valore 
di L. 90 a danno di Giuseppe C. vetturale. 

Per oziosità venne arrestato Natale S. ven­
ditore di zolfanelli. 
11 MURI fi ci pio «li i t a r b a r a n o e 11 pr in­
cipe Umberto: Il conte Breganzolo, siudaco 
di BÌIbarano, provincia di Vicenza, che ebbe 
l'onore di ospitare nel suo palazzo per duo 
giorni durante l'ultima campagna S. A. R. 
il principe Umberto col suo quartier gene-
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rale, nell'occasione faustissima delle nozze 
di 3. A. inviava un indirizzo che venne gra­
ziosamente accolto, e cui fa risposto colia 
seguente lettera che ben volentieri pubblichia­
mo quale nuovo attestato della squisita com­
pitezza, e della degnazione di. S. A. li.: 

Milano, 28 marzo 18(58. 
i 

S. A. R. ha ricevuto con piacere 1 indi­
rizzo di felicitazione ch'Ella, sig. Sindaco, le 
ha presentato nella fau4is8imtt circostanza 
delle prossime Sue nozze con S. A. R. la 
Principessa Margherita. 

li Principe Reale eh? consorva grata me­
moria dei due giorni passati in Barbarano du­
rante la scoi sa campagna col suo quartier 
generale stabilito nel palazzo appartenente a 
V. S. Ili,, ha gradito l'indirizzo di codesto 
Municipio, e m'incarica di esprimere alla 
S. V. i suoi ringraziamenti. 

Gradisca, sig. Sindaco, i sensi della ben 
distinta considerazione. 

Il 1° Aiutante di Campo 
E. CUGIA. 

Bono nuziale . — Diamo l'elenco delle 
offerte raccolte uali'Ispettorato della Guardia 
Nazionale fra gli offerenti nei singoli Comuni 
della Provincia per il regalo da offrire aila 
Principessa Margherita in occasione delle sue 
nozze: 

Nei Comune di Carrara S. Stefano L. 23 50 -
Id. Carrara S. Giorgio 25 • Id. Noveuta 27 50 -
Id. Battaglia 12 - l i . Permiana 20 50 -
l i . Boara Padovana 50 - Id. Albigaasego 15 
- i l . Moutaguaaa 40 - LI. Arzergranle 20 -
II. Campodarsego 12 50 - Id. Viiiafranca 1(5 50 
- Id. Ospedaietto Eagaueo 14, 

Totale Lire 270 50. 
Un nemico «lei pret i . Un fatto molto 

serio avvenne in Novi nel pomeriggio del 9 
coir, sulla passeggiata dei Cappuccini e nuovo 
viale alla Pieve» Un individuo sui 30 anni 
di quella -jittà, con un rewolvers in mano 
inseguiva e feriva quanti preti trovava. 
Colpì due somaschi — un prete Reca •— 
uu prete Girurdeugo — un prete Camusso 
detto Baio trini. I primi due, ciascuno con due 
ferite leggere una ai petto, l'altra alla parte 
deretana. Il Rata ebbe uu Braccio rotto en­
tro cui sta ancora la palla. Il G rardengo ri­
cevette tre colpi.; il pruno gli sfiorò la testa, 
il secondo il petto forando gli abiti, il terzo 
un braccio stracciandogli la manica. Il Ca-
musso ebbe un colpo esso pure nella parte 
deretana. 

ULTIME NOTIZIE 

La Gazzetta ufficiale del 16 annunzia che 
S. M. la regina di Portogallo arrivò aggi ad 
un'ora antimeridiana a Genova, ed alle ora 
cinque partì per Torino, ove giunse alle ora 
nove. 

S. A. I. la principessa Clotilde giunse a 
Torino per la via del Cenisio alle ore 3 3[4 
di questa mattina. 

Tanto all'arrivo della rrgma di Portogallo 
quanto a quello della principessa, si trovaroua 
alla stazione' a riceverle le LL. AA. RR. il 
principe Umberto, il duca e la duchessa di 
Aosta ed il principe di Carignano* 

Furono pure alla stazione ad ossequi ara 
S. M. e 8. A. I. le autorità ^Vittorie e mi­
litari, il s'ndaco e la g unta municipale, gli 
ufficiali della guar li a nazionale e dell'esercita* 

La guardia nazionale e la truppa, schierata 
dallo scalo al palazzo reale, reaero gli onori 
nel passaggio alle auguste Figlie dei Re d'I­
talia ed ai principi Rml», e la folla accorsa 
le salutò con molti applausi lungo la via cha 
percorsero per recarsi alia Raggia. 

i 

I primi ad essere aggrediti ed inseguiti fu­
rono ì due somaschi, ed uno di questi venne 
seguitato fin entro una bottega ove erasi ri­
coverato e quivi pu:-e ricevette due colpi che 
però noi toccarono ma spaventarono quelli 
che prodigavano le prime cure al ferito. Il 
rewolvers era a 12 colpi e l'amico dei preti 
lo caricava tostochè aveva terminato un as­
salto. 

L'individio preliòfobo è un tale che uscito 
di galera uu mese fa circa, apoena giù ito a 
casa trovava moribonda, e vide morire la 
moglie che molto aitava? Ogni volta che ei 
colpiva diceva sempre — e mia mi glie ? " 

Appena compiuto il fatto, egli si diresse 
verto la Pieve inseguito dall'ortolano del sig. 
Leardi a cui tirò pure due colpi per teneilo 
indietro. Venne poi inseguito dai carabienieri 
e da alcuni popolani, ma ne perdettero ben 
presto le traccio. 

Verso mezzanotte finalmente ritornò a casa 
e venne preso da un vicino nei mentre ten­
tava gittarsi nel pozzo. 

Pr iva t iva postale. —• L'Amministra­
zione postale hi constatato in questi tempi 
uria sensibile diminuzione nei numero delle 
corrispondenze, con grave danno di questo 
ramo di pubblica entrata. C ò deriva dal mol­
tiplicarsi di pedoni, procacci e con lucenti 
vetture, che trasportano lettere e pieghi da 
un luogo all' altro in frode della privativa 
postale. 

Il ministro dell'interno, seguendo anche le 
rimostranze del M nistero dei lavori pubblici, 
ha impartite alle autorità politiche nuove ed 
energiche disposizioni, affinchè venga incul­
cata agli agenti* di P. S. una maggiore e più 
accurata sorveglianza, stimolandone anche lo 
zelo, ove si ere la opportuno, con promessa 
di prendi. 

felice pensiero 
Il Tempo 

Pubbl icaz ione . E' stato 
delia T pograna del Giornale : 
quello di raccogliere in un opuscolo~« La 
Rtdaz one del trasporto delle ceneri di Da­
mele Manin, nonché i Cenni biografici e i pria* 
sipali tatti del 1848-49, Descr zione delle fe-
cte e la Raccolta degli undici discorsi pro­
nunciati il 22 marzo 1868 a Venezia col ri­
tratto del grande Cittadino. » Questa pub-, 
bioazióne noi la rauco mandiamo' come docu­
mento storico e letterario. 

Dai Secolo: 
Un telegramma da Bukarest reca la triste 

nuova che il console generale italiano nei 
Principati Danubiaai, commendatore Romana 
Sus.nno, si è suicidato con uu colpo di pistola* 

S'ignora la cagione di questo atto dispe­
rato, li commendatore Suunno era stato re­
centemente nominato console generale a Lione 
In sostituzione del defunto commenlatora 
Gambarotta. 

DISPACCI TE: r 

(Afftnzia Stefani) 

PARIGI, 16. — Situazione d.dla bino*? 
Aumento conti particolari mil'oni 3; dirai-*1 

nuzmnc numerario 4 4,5: portafoglio 3 1 4 ; 
ariti ci pazlmi 1^3; biglietti 5 6 IO; tesoro 11(3. 

La Patrie d ce che le voci scarse recente-
mente circa i ducati sono tanto più strane 
che coincidono con un miglioramento dei rap­
porti tra la Prussia e la Danimarca. Lo stessa 
giornale smentisce le voc* che fra Parigi e 
Berlino siansi scambiate delle proposte per il 
disarmo. 

BERLINO, 16. — Il Re trovasi leggier­
mente ind:sposto. Il principe rpale partì alla 
ore 12 li2 per l'Italia e passerà la notte a 
Monaco. 

LONDRA, 17. — Ieri fu tenuto un gran 
meeting sotto la presidenza del conte Rus-
sul in favore delle proposte di Gladstone. 

Un dispaccio di sir Napier, in data di Latt, 
23 marzo, annunzia ch'egli continua sempre 
la sua marcia. I soldati portano con so prov­
vigioni ma non bagagli. L'avanguardia fece 
una ricognizione fino a quaranta nt'glia da 
Magdala ove trovasi sempre Teodoro. 

DRESDA, 17. , - lì Giornale di Dresda 
assicura tìhe lo scopo del viaggio di Rastoeff 
a Parigi era la vendita dell'isola di S. Croca 
alla Francia. ' 

BELGRADO, 16.— Il ministro Ristik è 
partito per Berlino e Parigi con una mis­
sione speciale. : 

Il Giornale di Vidordan constata la con­
centrazione di truppe turche sulla frontiera 
Serbia. 

VIENNA, 17. — Popoli recossi a Pesth per 
presentare all'imperatore le sue lettere cre­
denziali. 

30TIZI2 01 BOESA 
PARIGI aprile 

Rendita fc 8 Olo . . . 
» italiana 5 0[Q. . 
» » fine mese. 

Credito mobiliare francese 
Ferr, Vittorio Emanuele,. 
. » Lombardo~venet8 . 

Honaaua . . ', , 
0';blig. r#;j . . . . 
Az;o.DÌ Austriache . 
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Direzioni superiori delle Carceri 

Vendibile alla libreria ed. Sacchetto 

DFVIC l ì l IPMUStfETTllltA lift PADOVA 

A V V I S O D'ASTA 
Si rende noto al pubblico che alle ore 10 auiim. del giorno 29 corrente mese innanzi al 

•ignor * refetto Ufficiale a ciò delegato si procederà in quest'Ufficio a pubblici incanti per 
l'appalto del servizio di fornitura dei Carceri Giudiziari ed altri luoghi di custodia non clas­
sili «ca ti fra le Case di pena situati nella Provincia di Padova con dichiarazione che le gior­
nate di presenza possono ascendere nell'anno alla cifia approssimativa di N. 107000. 

I. L'appalto è regolato dai Capitoli generali in data 1, gennaio 1867. 
! 2. Il prezzo d'asta resta fissato nella somma di centesimi sessanta di lira per ognuna j 
delle giornate di presenza di cui nell'art. 3. del Capitolato generale. ! 

3. L'appalto avrà la durato di anni sei e mesi due ed avrà principio col 1. novemoro 
prossimo e terminerà col 31 dicembre del 1874. 

4. L'asta avrà luogo per mezzo di partiti segreti portanti l'offerta di un ribasso di tanti 
cinque mille-imi di lira eilettiva, senz'alila più minuta Trazione, sul prezzo come sopra sta­
bilito per ciascuna giornata di presenza. Non si af Getteranno le offerte di ribasso di untante 
per cento, ne per frazioni minori di cinque milesinii di lira, né le offerte esprimenti un r i-

tasso indefinito, 
5. I prezzi fissati a titolo di compenso per le forniture di cui negli articoli 30 (let­

tera D), 69, 87 e 121 non sono soggetti a ribasso: 
6. L'appalto sarà deliberato al miglior offerente, purché il ribasso superi il limite mi­

nimo che sarà fissato dal Ministero dell'Internò in apposita scheda suggellata: in caso di 1 
parità dell'erte si procederà a termini dell'art. 80 del Regolamento Generale sulla Conta- j 
Milita dello òtato approvato con Regio Decreto in data 25 novembre 1866, N. 33S1. 

7. Gli stabilimenti penali inci-ricati della fornitura degli oggetti di vestiario e casermaggio 
descritti nella la bella A annessa al Capitolato sono quelli indicati nel la tabella stessa. 

8. Tanto il Capitolato generale d'appallo, quanto il fascicolo delle mostre dei tessuti 
regnati nella tabella precitata coi IS. 1, 2, 3, 4 e 5 trovansi depositati presso quest'Ufficio, 
Dve e lecito a chicchessia di prende-ne visione. 

9. Gli aspiranti all'usta dovranno fare un deposito di lire seimila cinquecento in nume­
rario o io biglietti di Dauco. 

10. La cauzione a prestarsi dal Deliberatario è fissata nella somma di lire novecento di 
rendita sul Debito Pubblico dello Stato. 

II. L'asta si apre sotto l'osservanza delle norme stabilite cogli articoli 69, 70 e seguenti 
flno all'articolo 87 inclusivo del precitato Regi lunento sulla Contabilità genei aie dello otato. 

\Z. In- oa»o di delibei ameni o, il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non 
inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito in giorni 10 scadenti il 9 mag­
gio successivo alle ore 12 meridiane, 

13. Qualora, in seguito a pi esentala offerta di ribasso, debba avere luogo un nuovo in­
canto, vi si procederà col metodo delle candele. 

14. Le spese tutte d'Asta, contratto, Copie, Registro e Bollo, e qualunque altra relativa 
all'appalto sono a carico del deliberatario che dovrà indire sottostare alle spese di stampa 
di N. 10 esemplari del Capitolato in ragione di lire 4 eaduno, 

15. La tabella annessa all 'ari. 67 del Capitolato generale 1. gennaio 1867 va modificata 
nel senso di ridurre la quantità del riso da impiegarsi nella composizione della minestra 
di riao ed erbaggi o legumi freschi (IN. 4 della tabella) da granimi ILO a grammi 105. 

10. Finché sia mantenuta in vigore nelle Piovincie Venete e eli Mantova la legislazione 
penale ora vigente, agli stampati prescritti,,dal Capitolato generale che riferiscono alla con­
dizione giudiziaria del detenuto saranno sostituiti quelli presentemente in uso. 

Padova, addì 6 aprile 1868. Per detto ufficio di Prefettura 
(2 pubb. n. 179) G. GIANATTi ff. di Segretario 

FARMACISTI DI S. A. I II. PRINCIPE 
, NAPOLEONE, A PARIGI. 

Sotto una forma limpida ed aggradevole 
questo medicamen o riunisce la chinacchina 
che è il tonico per eccellenza e il ferro uno 
dei principali elementi del sangue. È a questo 
titolo che esso è adottato dai piti distinti me­
dici di Parigi per guarire la pallidezza, facili­
tare lo sviluppo delle ragazze e ridonare al 
corpo i suoi principii alterati o perduti. Esso, 
fa rapidamente scomparire i mali di stomaco 
intollerabili, suscitati dall' anemia o da leu­
correa, ai quali le donne sono sì sovente sog­
gette; regolarizza e facilita la mestruazione, 
e lo si prescrive con successo ai ragazzi pal­
lidi, linfatici o scrofolosi. Eccita inoltre l'appe­
tito, favorisce la digestione e conviene a tutte 
le persone il cui sangue è impovei ito dal la­
voro, dalle malattie e dalle convalescenze lun­
ghe e difficili. I buoni risultati non si fanno 
mai attendere. 

Esigere su ciascuna boccetta la firma: GRI-
MAULTeC. 

Deposito farmacia l M m i e r l e M a u r o , 
e .fl<ui$S C o r n e l i o . 

(7 pubi. n. 5) 

Osservazioni sullo stato attuale 
dell' Italia e del suo avvenire 

DI 

CRISTINA TRIVULZIO DI BELGIOJOSO 
Prezzo it. L. 1 ,50 

G A B I N E T T O MAG N ETICO * 
CONSULTAZIONI 

Sii qualunque siasi malattia 

La Sonnambula signora Anna D'Amico, es­
sendo una delle più rinomate e conosciute • 
in Italia e all' estero, per le tante guarigioni ' 
operate, insieme la suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli e i sintomi della persona 
ammalata, ed un Vaglia postale di L.3 e cent, 
20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
malattia alle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 
D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, Vi» 
Venezia N. 1748, in mancanza di Vaglia 
postale, si potranno spedire lire 4 00 in franfl 
cobolli. ,4 pub. n. 12) 
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Virtù speciale 
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nei casi , in cui il tartaro comincia già a distaccarsi, essa viene applicato 
(aggio, impedendone l'induramento. Imperocché, quando sali a via una particella 

i 

LA DIREZIONE 
DELLO SPEDALE CIVICO PUBBLICO GENERALE 

VI PADOVA 

AV.VISA 
Che essendosi reso vacante il posto di Com­

putista presse qi.iesi.'Amministraziv'iie, al quale 
ira annesso l'annuo assegnò di lire 1814,85; 
yimane aperto il concorso al posto mede-imo 
da questo giorno a tutto il mese di maggio 
p . v., e per risulta al posto di 1° Scrittore 
Contabile a cui è annesso lo stipendio di li­
re 1037,04, e di 11» Scrittore Contabile a cui 
£ annesso lo stipèndio di lire 777,78. 

Gli aspiranti all'uno o all'altro degli anzi­
detti impieghi, presenteranno le loro istanze 
a que to protocollo, corredate delle seguente 
allegazioni: 

», a) Fede di nascita, fermo per altro che 
non Si ammetteranno quelli, i quali non es­
sendo in attualità di servizio oltrepassassero 
gli anni 40 di età; 

b) di nazionalità, italiana; 
e) di stùdii fatti, e quante altre prove 

dimostrassero la capacità del Concorrente, 
con avvenenza che il Comouthta, olire che 
airuiìicio di Contabile, pel quale si richiede 
un atte tato d'idoneità rilasciato da un li. Uf­
ficio, dov'essere atto all'incombenze di assi­
stente <ii conce!te; 

d) ili incensurata condotta. 
Sari infine necessaria la dichiarazione del­

l'aspirante di nomèsser congiunto in paren­
tela con veruno degli impiegati dello Stabi­
limento. 

La nomina sarà obbligata alla condizione 
della provvisorietà por un anno, pai va con­
ferma successiva quando l'eletto abbia bene 
corrisposto. 

Padova il 12 aprile 1868, 
Il medico direlt. <; 

Dr. BARBO' SO.NCIN 
(2 pubb. n. 178) 

AL BAZAR DE'LIBRI IN VU DE'SERVI 
trovasi vendibile 

un grande deposito di opere con le­
gature di lusso e comuni, come pure 

k vistoso assortimento di romanzi 
v& . mpe a prezzi onestissimi. 
e sta. 

Viv.::*aéj^^ù*M-^i-.-»u*nwi#Tij<fciD-y-. 

Farmacia Cornelio all' angelo 
Piazza delle Erbe 

UiiBOBBuia p u r g a t i v a Gazosa di Citrato 
di Magnesia cent. 75. 

Purgante grato adatto alle persone le più 
delicate e indicato specialmente prima di 
cominciare la 

CURA DI PRIMAVERA, 
c o i d e p u r a t i v i e l e i s a n g u e 

Decotto giornaliero raddolcente a base di 
salsapariglia cent. 50. 

Sciroppo di salsapariglia jodurato L. 2,00 
la bottiglia. (9pub. n. 155) 

Ti) IUIHM iri/MiMiWWl'WBglBnnillii irhlirMMHnWKMIMMiiMiiii i |i iHBiUim 11 mi in uni,ni 

La sordità è guaribile 
Ho sofferto più di 30 anni d'una sordità 

crescente consultando invano turante que­
sto tempo i più celebri medici. Finalmente 
ho ricuperato l'udito, mediante un rimedio 
il che mi tu confidato da un capitano di 
bastimento, il quale ha molto viaggiato, 
e con mia grandissima soddisfazione r i ­
cevo giornalai -Trite una quantità di lettere 
di ringraziamento da persone che al pari 
di me ottennero la guarigione, lo sono 
pronto di spedire ad ogni ammalato que­
sto jsaiulare rimedio contro invio di ital. 
L. 10 — Dirigersi me liante lettera racco­
mandata al sig. LOUIS ÒLSNKR, Berlino Kene 
Schònhauser Strasse 12 (4pub.n. 121) 

PIAR BLA B O C C A 
% 
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del dott. I. G. Popp dentista di Vienna, esrosta dal dott. Giulio lanel medico pratico 
ecc. ordinata nell'I. R. clinica di Vienna dai si«g. dott. prof. Oppolzer, Réfi-òr magnifico, 
R. consiglier aulico di Sassonia, dott. di Kletziuski, dott. Brants, dott. Heller, ecc. 

Serve per nettare i denti in genernle. Mediante le sue proprietà chimiche, essa scioglie 
il muco fra i denti e sopra dr essi. 
Specialmente deve raccomandarsene l'uso dopo pranzo: poiché le flbruzze di carne rima­

ste fra i denti, putrefacendosi, ne minacciano la sostanza e diffondono dalla bocca un 
tristo odore 
Anche 

con vantaggi 
di un dento, per quanto sia esigua, il dente còsi messo a nudo, è ben presto attaccato 
dalla carie, si guasta senza dubbio, e propaga il contagio ai denti sani. 
Essa ridona ai denti il lor bel colore naturale, scomponendo e levando via chimica-* 

mente qualunque sostanza eterogenea. 
Essa ti mostra assai proficua nel mantenere i denti posticci. Li conserva nel loro colo­

re e nella loro lucidezza originaria, impedisce la produzione del tartaro, e toglie qualsiasi 
cattivo odore. 

Non solo essa calma i dolori, prodotti dai denti guasti e forati; pone argine al prò- j 
pagarsi del male. 

parimenti l'Acqua di Anaterina per la bocca impedisce che marciscano le gengive, 
e serve come calmante sicuro e cerio contro il dolore dei denti forati e i dolori reuma" 
tici dei denti. 

L'Acqua di Anaterina per la bocca calma il dolore in brevissimo tempo, facilmente, 
sicuramente e senza che se ne abbia a temere il minimo pregiudizio. 

L'Acqua medesima è sopratutto pregevole per mantenere il buon odore del fiato e 
per togliere e distruggere il cattivo odore che per caso esistesse, e basta risciac­
quarsi con essa più volte al giorno la bocca. 

Essa non si può abbastanza encomiare nei mali delle èengive. Applicato che si ab­
bia l'Acqua Anaterina per quattro settimane, a tenore delle relative prescrizioni, spa­
risce il pallore dèlia gengiva ammalata, e sottenira un vago color di ro^a. 

Simile eccellente efficacia ha quest'Acqua sui denti vacillanti, male di cui soffrono 
comunemente tanti scrofolosi, e coti puie quando per l'età avanzata, le gengive vanno 
eccessivamente assottigliandosi. ' | 

L'Acqua di Anaterina è anche un sicuro rimedio per le gengive che sanguinano 
facilmente. Ciò dipende dalla debolezza delle piccale dei denti. In questo caso è ne­
cessaria una forte spazzola, parche essa stuzzica le gengive, provocando cosi, una 
specie di reazione. . 

fl'nelova Ufi. UASUAIVA f a r m a c i s t a a l P a r l o t t i : Verona A. FKIM, farmacista, 
STECANELLA. farmacista, F. FASOLI farmacista, BILBEKKK'AUSS, fratelli MUNSTER negozianti 
in chincaglie —• Venezia: Deposito principale S. Moisè farmacia ZAMPIRONI, 0. ÈÒTNBIÌ 
farmacista— Pordenone : A. ROVIGUO-—#«0: F. VECCHIETTI — Kovigno: ANGELO PAVAN 
— Trento: G. SKISLR libraio, T. ZAMBRA — Udine: ANGKLO FABRIS e FILIPFUZZJ farma­
cisti— Ceneda: O. COA farmacista — Brescia: A. Gì CIARDI : farmacista—Milano; far­
macia G. MCJA — G enova : CARLO BRXIZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI-- Torino: 
farmacia TARICCO — Roma: ENRICO LÌÌOKE — Napoli: farmacia RER^ANSTIKL — Ancona: 
Quia. BRIÌOIA .—' Sinigaìlia; SAVERIO BELFÀNTI — Venezia farmacie Fauci, Gaviola — To­

rino, Agenzia D. Mondo. < ^ _ _ _ (4 pub. n. 15) 

» OLYERE ART TTICA 
del dottor M0LLART 

15 anni di successo, Guarigione positiva 
Non più Epilessia (mal caduco) non più 

forti convulsioni, rimedio sicuro perchè non 
assopisce solo il male, ma lo toglie total­
mente, mediante la cura graduata' di detta 
polvere per soli 60 giorni. Più di 200 casi di 
guarigione constatati. Non occorre partico­
lare regime di vita, è di facile applicazione 
anche per i ragazzi e le persone le più delicate. 

Prezzo della Scatola coir Istruzione L. 20. 
Si spedisce per tutto il Regno mediante Va­
glia Postale ad assegno sulla ferrovia. 

Deposito generale da GEROLDI e C. Viale 
del Re, Num. 45, Torino. (1 pub. n. 120) 

e m e n t e C à S - i - E f c l P l p o i a . e s e verde annuale, P riproduzione e di propria' 
confezione, sopra Cartoni Giapponesi ben coperti, sopra tele e sgranata, garantita, zero 
infezione, all'esame microscopico. 

S e m e n t e o r i n i l o . E » , r i . s i » JS/EÌ&iGe}cLox\±eì, a bozzolo giallo, purtf 
garantita sana e ben conservata. 

ANTONIANI Via Lanzone N. 5, Milano, con ricapito anche in Padova all' U f f i c i o <il 
O o m m i s s i o i i i A g r l c o l e - i n d u s t r i a l i , Via S. Bartolammeo, N. 3100. 

(5 pub. n. 152) 

La ocietà 
ZANE DA1I0L1 E GONP. DI 

riceve sottoscrizioni ai C a r t o n i O r i g i r i a : r j G i a p p o n e s i per Tanno serico 1 « A p ­
presso i signori C. SUSAN e C.° all'ufficio di Commissioni agricole, industriali e presso ip 
signor G. B. PANIGHETTl amministratore di questo giornale. (6 pub. n. 148) 

M « l < 

Tip. Bacchetto. 

* * 


